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                  ABRUZZO
AI MEZZI DI INFORMAZIONE 

COMUNICATO STAMPA

(Con preghiera di pubblicazione)

CONFINDUSTRIA ABRUZZO AL NUOVO GOVERNO REGIONALE: FARE SQUADRA PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE.

Confindustria Abruzzo intende affermare l’impegno e la massima disponibilità a collaborare con il nuovo Governo Regionale in modo quanto più costruttivo, sinergico e leale, instaurando un dialogo aperto, in termini di apporti progettuali e propositivi, volto allo sviluppo del Territorio.

All’indomani delle recenti elezioni amministrative regionali, è quanto Confindustria Abruzzo intende ribadire in sintonia con le linee di azione  da sempre sostenute dalla Sua Presidenza e dai suoi organi Direttivi regionali, da una parte, e con le scelte assolutamente a-partitiche, espresse dallo stesso Presidente Montezemolo, da sempre assunte da Confindustria a livello nazionale.

Su queste basi, quindi, Confindustria Abruzzo vuole fare squadra con il nuovo Governo  regionale e con tutte le altre espressioni sociali, auspicando un confronto serrato sui principali temi da affrontare per il rilancio sociale ed economico regionale.  

Al riguardo, Confindustria Abruzzo ritiene che il proprio documento di proposta presentato ai candidati regionali alla vigilia dell’ultima competizione elettorale, possa costituire una base utile di collaborazione e confronto, ma anche di valutazione, sulle scelte e le modalità operative del prossimo Governo regionale.

Con il proprio documento, infatti, Confindustria Abruzzo ha presentato proposte concrete per la competitività e l’innovazione non solo del sistema imprenditoriale ma anche dell’intero contesto  territoriale e amministrativo della regione, individuando le tematiche e i problemi da affrontare nei prossimi anni quali priorità di intervento della programmazione regionale.

Tali priorità investono numerosi temi di estrema importanza e urgenza quali: le politiche di riequilibrio territoriale e quelle di marketing territoriale, le politiche industriali e quelle connesse al credito e alla finanza, le politiche di potenziamento infrastrutturale, materiale ed immateriale, e quelle del lavoro e della formazione professionale, dell’internazionalizzazione e della ricerca e dell’innovazione, della semplificazione e snellimento delle procedure amministrative e  della spesa sanitaria, dell’ambiente e del Turismo, ecc..

Su tali tematiche, quindi, Confindustria Abruzzo vuole sviluppare un dialogo sistemico e costruttivo con il prossimo Governo regionale, responsabile e consapevole di rappresentare quella imprenditoria a cui è unanimemente  riconosciuto il ruolo di motore primario dello sviluppo.

 In tal senso, qualsiasi forma di coinvolgimento che la politica regionale vorrà concedere alla rappresentanza imprenditoriale non potrà che essere accolta con soddisfazione da parte del sistema Confindustriale, quale testimonianza di riconoscimento delle singole capacità imprenditoriali, senza che, per questo e su questo, da parte di Confindustria Abruzzo vi sia o vi possa essere qualsiasi pretesa di ingerenza o valutazione su scelte che sono e devono restare unicamente di competenza del mondo politico. Questo, oltre ad evitare pericolose confusioni ed ingerenze sulle responsabilità e sulle competenze, anche nella convinzione che l’azione di stimolo nei confronti delle politiche pubbliche da parte di Confindustria Abruzzo sia tanto più autorevole, efficace e credibile quanto più autonoma e indipendente dalle posizioni di parte. 

